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Rifpofla da-

ta loro,
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rave [ ardove de' [oldati, i quali con frequent inftanze d;.
mandavano , cbe in premio delle loro fatiche | & pericol;
fufle lor data in preda la citta ; onde tardando effi ad ar-
venderfi, fi potrd dive, che pin tofto la pagza oftinatione
de’ [woi cittadini ; che la crudelta de’ nemici habbia porta.
ta a quella cittd I ultima rovina . Alle quali parole, bre.
vemente confultata la rifpofta, peroche non erala tregua
pit lunga che di due hore , fo deliberato di licentiare i
nemici dal parlamento, con dire loro folamente , cb’ era
de’ [oldati , (& de’ cittadini coftantiffima rifolutione di wole-
re con tutte le forge loro difendere fin' all eftremo quella
citti y & mantenere la fede al fuo Prencipe ; accioche in
ogni evento non fi potefle in loro altro defiderare che mi-
gliore fortuna ; dalla quale pero [peravano non dover’ effer
abbandonati , non abbandonando ¢ffi fe medefimi , & I ho-
wefta, & la ragione, che infieme con la propria [alute §
baveano prefo a difendere . Cosi havendo ripofta ogni fpe-
ranza nell’armi, parve bene alli Rettori di nutrire con
qualch’arte ne gli animi de’ foldati, & del popolo la {pe-
ranza del foccorfo ; onde principalmente vedeafi crefcere
in loro la buona difpofitione , & I'ardire di foftenere I
efpugnatione. Perd con occafione di certo rinegato fug.
gito dal campo de’ nemici nella citta , fecefi divulgare una
fama, che havefle coftui portato lettere da Famagofta ,
con certo avifo del giungere dell’armata Chriftiana. La
qual cofa accioche pitt fermamente da tutti fi tenefle per
vera, fii commefio alli Capitani , che erano alle monta-
goe con le genti dell’ifola , che doveflero fare il fegno
delli dieci fuochi, il quale fapeva ciafcuno effere ftato or-
dinato per dare alla cittd notitia dell’ arrivo dell’ armata
amica: il che tanta impreflione potd fare ne ghi animi d’
alcuni, che rapprefentandofi innanzi » come vero, cid che
grandemente era da loro defiderato , affirmavano di vede-
re dalle mura levarfi [ artiglierie, & i padiglioni del cam-
po Turchefco. Ma i nemici , che da tale {ufpetto erano
all’hora quafi in tutto liberi , continuavano tuttavia le
batterie ; nelle quali altra cofa per alcuni giorni non fuc-

cefle



